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Oggetto: Eventi calamitosi nelle Marche del 2/3/4 Marzo 2011

Quando alle emozioni e alla solidarietà verso i nostri concittadini colpiti negli affetti e nelle attività, e a cui noi ci associamo, seguiranno le riflessioni, i discernimenti e le proposte per la ripresa, vogliamo ricordarvi, cari Presidenti, che le Marche posseggono uno strumento in più che soprattutto nel momento del bisogno va utilizzato: la Carta di Fonte Avellana, cioè quel ricco percorso di elaborazione costruito in oltre quindici anni di iniziative, alimentato dalla linfa culturale prodotta in quei luoghi e che poggia sul principio della concertazione fra Istituzioni e forze sociali, il tutto scandito dal lento ma progressivo avanzamento delle lancette dell’Orologio dell’Appennino. Questa esperienza è importante anche perché ha sancito, ormai in via definitiva, dei punti fermi che consentirebbero di saltare a piè pari l’analisi e passare subito alle proposte.

La sintesi, ci sia consentito, è stata effettuata oltre due anni fa a Fonte Avellana (31/10/2008) da Lei, Presidente Spacca, e ci sembra che abbia incontrato un consenso bipartisan, come si usa dire oggi, quando ebbe ad affermare: “Le Marche hanno bisogno di un secondo motore di sviluppo, oltre al manifatturiero, che parta dalla cura di ambiente e paesaggio come risorse e patrimonio unico. Solo così avremo un’attrattività diversa, che possa far apprezzare ancor di più l’identità della nostra regione, creando ulteriori opportunità di crescita e occupazionali”.

Si, è vero, le “Marche dell’Infinito” non possono che partire dalla sistemazione del territorio e dei suoi bacini fluviali, come condizione per la valorizzazione di tutte le sue potenzialità.

A questa importante affermazione sono seguiti atti altrettanto importanti la cui sintesi è rappresentata dall’art. 26 della  Legge di bilancio 2010 (L.R. 31 del 22/12/2009) titolato “Progetto Appennino”, approvato all’unanimità dall’Assemblea Legislativa delle Marche.

Questo progetto, ripreso nell’Accordo Giunta/Sindacato sottoscritto il 12 dicembre 2010 e che ha accompagnato le scelte di bilancio 2011, va proprio al cuore del dramma che oggi vivono le Marche: intervenire sulle foreste, sui fiumi, sul territorio, dirottando sui relativi progetti le risorse del PSR e quelle che la Giunta si è impegnata a stanziare, il tutto con l’obiettivo di consolidare l’occupazione esistente e crearne di nuova offrendo possibilità lavorative a coloro che si trovano senza lavoro a causa della nota crisi.  

Ci permettiamo di affidare a voi, Presidenti, ai componenti la Giunta e a ciascun componente l’Assemblea Legislativa le presenti riflessioni come contributo ad un dibattito nel quale ci piacerebbe emergesse la constatazione che, solo lo si volesse, ci sono già gli strumenti su cui i cittadini potrebbero ricostruire non solo le loro certezze economiche ma anche quella ragionevole fiducia nel futuro di cui sempre più sono alla ricerca.

Con immutata stima.
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